
 Interrogazione n. 1182
presentata in data 27 marzo 2013
a iniziativa del Consigliere Latini
“Smea-Cosmari”
a risposta scritta

Premesso:
che la trattativa della Cosmari di acquisire la Smea è bloccata ormai da tempo a causa,

sembrerebbe, di stipendi troppo elevati di alcuni dipendenti di Smea che la Cosmari
vorrebbe rivedere al ribasso, specie nella parte accessoria in considerazione del difficile
momento economico;

che è urgente e necessario migliorare la gestione integrata dei che dovrebbe permette-
re di aumentare l’efficienza specie sul fronte della raccolta differenziata;

che non appena la differenziata avrà raggiunto la soglia dell’80% e la discarica di Fosso
Marabiglia, di prossima realizzazione, sarà funzionante, non sarà più necessario l’utilizzo
dell’inceneritore per bruciare rifiuti;

Considerato:
che la Provincia ed il Comune di Macerata hanno firmato una convenzione che ha

sancito la nascita dell’Assemblea Territoriale d Ambito n. 3, un organo previsto da una
nuova legge regionale che dovrebbe permettere di aumentare l’efficienza nella gestione
integrata dei rifiuti, soprattutto sul fronte della differenziata;

che l’ATA avrà il compito di programmare, organizzare,  e controllare il servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani ponendo le  condizioni per ottimizzare e integrare le
gestioni esistenti;

che l’attribuzione delle funzioni programmate in capo ai Comuni e Provincia, permetterà
alle realtà locali di definire le modalità di gestione che meglio rispondono all’obiettivo di
razionalizzare il servizio, massimizzando il recupero dei rifiuti, riducendo lo smaltimento in
discarica;

INTERROGA

la Giunta regionale per conoscere quali azioni intende mettere in atto per sbloccare una
situazione di stallo, che di fatto penalizza il raggiungimento degli obiettivi che l’organo Ata,
predetti.


